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COSE FRIULANA. 


Nel numero 40 di questo foglio settimanale 


abbiamo detto alcune ‘parole di encomio al dollor. 
Giulio. Andrea Pu ‘ona, che pubblicava tesfè un in-, 


‘deatario della ‘Fiora friulana, eil accennato al di- 


sogno che ha la nostra g gioventù di conoscere le” 
cose .del proprio pagse prima di volgere, È occhio. 


agli’ estranei. Questo bisogno în verità é grande, 


e neca maraviglia e dolore il cedere come ‘molti. 
de’: Pa fulani ‘non abbiano visitalo Friuli, e igno- 


gino” ‘i suo passato, e Ron abbiano ‘cura’ di ‘rile 
*urne. gli” elemeali di falura prosperità. Poco di- 
falli si sa'della' sua storia, poco si è pubblicato 
riguargo U eluografia, 
stre; e sì che gentili stranieri vennero qui di so- 
vente per esaminare le motle' fonti che pur pos- 


lu lingua e le trailizioni no-. 


sediamo, tesoro quasi inesplorato da’ suoi possedi- 


tori. Manca ‘tultora una Slalistica provinciale, e 


solo alcuni clementi d' essa vennero pubblicati due 


anni addietro dalla Cumera ‘di Commercio in un. 


sua lodato Rapporto ‘all IL' R. Ministero. Noi 


vorremmo che intorno a siffatti. lavori si accordas-. 


sero finalmente que pochi. è quali si distinguono 
per collura e per affetto. alla piccoly pulria; noi 
corremmo.che © Udmnese Accademia nella sua pros- 
sima sessione desse @ Sii lavori încoraggiumento 
«ed ajula. Frattanto - ‘per: dimostrare che gli stra- 


ieri ST; OCCU]iano , sorchte del Priuli, offeriamo qui. 
soltg. alcuni. brani di un opera etnografica tedesca 


del Consigliere Bergmann che rinlracciano le origini 


Di 


degli abitanti. di alcuni Comuni del Friuli atpestre. | 


al convento di: ‘Benedettini di S. Gallo 
TINTE a Moggio di Sopra 


Morto nel 1076 l abbate ‘di San Gallen, DI 
rico. HI, Rodolfo Duca d'Alemannia cognato e av-, 
versario dell’imperatore Enrico IV, arrogandosi la 
autorità reale élesso a successore .d’Ulrieo Leo- 


"n 


tolde, Conte. di Nellenborgo, chie prese. possesso - 
della nuova sua divuità. Ma-quando Enrico, sciolio . 


a. Canossa (28 genviajo 1077) dalla’ scomunica, 
se 


ne tornò in Gèrîiania per Verona, il Friali e 
la. Carinzia, giunio riell' Alemannia, isti. abbate 
di San Gallo e pose in seszio Ulrico (11), È ficlio . 


al Daca.Marevario di Carinzia, suo cugino, Men= 


Ire î due Abbati, agnuno dei quali leneva sè es- 


sere solo legittimo, battagliavono a danni del pae- 


se, V abbate Ulrico Jil fa promosso a Patriarca di 


Tetter ‘è gruppi franchi 
{ reciaini guasette ton Jet» 


Anno VI ( 


Aquileja nel 1086. L° ultimo Pairierco; Federico, : 


non aveva relfa la chiesa d' Aquileja. che un-anno, 
assassinalo che fu nel 1085. A questo Federico 
era stato ingiuuto:da certo Conte Cacellino, suo 
parente, di edifisare sul suo fondo un convento: 
na poiché la morte aveva tolte all’ ablete Fede- 


| pico. di mandare ad effello .il disegno, Ulrico, co- 
me. dicemmo, successore di lui nel patriarcato di 


Aquileja, compì l'opera, facendo erigere nel Inogo 


dovi verisimilmenie venire dei monaci dalla sua 
abbazio di San Gallo, che ritenne finchè visse, 
Questo convento fa detto esso. pure di San Gallo, 
e dedicato, oltre che a questo ‘Santo. ai santi Ma- 


gho ed Oltomaro, 6 alle sante vergini Cecilia, 


‘ delto Mosach un convento - di. Beredetini, che 
« dotò coi beni del dello Conte Cacellino; facén+ 


Margarita e Columba, — Piuni refero. opus quod 


Caccllinus Comés. demandaverati, neque potuil ere- 


qui Fridericis inleta hece sibreptus, ab Vodalrico 


= 


perfectum consummatumiue. Monnéhis Benedictinià 


crexit Coenobina, quod a logb Mosacio dictum est 


Mosucense.: diciturque. PET. Documento apud Madré= 


Magni, Othmarii, 
Gacciliae, Murgar slae, Colusibae constructum': iem- 


siui ad honorem sancloe cl indisidune Trinilatis' 
etsanclae Crucis ele.... et. nomini Sancti Galli, 
neo non Sanclarum Virginum 


que antedieti Comitis allodio dutalum, De Rubeis 


pag. 545; ° 


LEN Patriarca arricchi del suo la rinova fon-. 


dazione, assegnandole CXXIV mansos, parle in 


Carinzia, parte nel Friuli, e il Castello di Ekk o 


nella Carinzia. La chiesa venne cofisacrata ai 26 


d'agosto del 1119 da Andren vescovo "di Citta-o 
nova, coll’ approvazione del Pafriarca Uirico, che - 


mori ni ‘18 di dicembre del 1121, 
. H convento di Benedettini di Mosack,. ‘9 come 
più tardi si prese a dire, di Moggio, non. esiste 


più da gran teinpo. Quando ìî monaci l'abbando».. 


nassero non è noio; ma per. cerio era sgombro. 


nel 1409, Rosciachè” iù quell’anno dell'abbazia si 
| era ‘fatta. una commenda, Primo ad esserne. inve- 


stito..Tu il Cardinale Pietro Serra, auzi che la 
Republica Veneta s'impossessasse del Friuli (1420). 


Pare dunque che i Pairiarchi d° Aquileja. }' abolise 


sero coll'approvazione del Ponielice, La vecchia 
chiesa conventuale, demolita per la sua vetustà. 
intorno alla. metà dello scorso secolo, fu falla 
riedificare ‘in stile somplice ma eleganie da Daniele 
Delfino, ultimo Patriarca d° Aquileia e primo ar- 
«civescovo d Udine nel 


1763, è consacrata nel. 


— 390 —. 


1777 da ‘Giovanni Girolaiiio -Giadenigo, arcive- © 


scovo d’ Udine. Questa chiesa’ @la madre” Coapit 
siende fino & Ponteba, e > comprende aiichi la Val è 
di Resia. L'antico convento sussiste ‘tuttavia; in 
parte serve d' abitazione’ ali Arciprete ed al Cap- 
pellano, in parte ad altri usi. Sebbene Cacellino 
avesse ordinaio che si demolisse il suo castello 
di--Mosniz, e.-che sull'area si fobbricasse il con- 
vento e la chiesa, è pur sempre in piedi una delle 
sue torri, -che ora serve a. tenetvyi ‘dei carcerati. 


In un'pilastro del corvento é incastrata | un antica 


lapide” coll’ iscrizione: 


È Li ACC, I LIBELL 
OSSA. 


Tutte le soriliure: del convento, che polvatio 
bero. spargere: molta luce sulla:storia dei-dintormi, 
furono: nel 17777. trasportate. a; Vesiezia, per ordine: 
della Repphlion,. quando ‘e ‘entrate dell abbadia 


furono. SETABDO al fisoo: 


La Val di Resia 


La Val. di Resia, che in italiano è detla Ca- 


nile della Resia, sì prelunga..da Resinita, o Re-. 
sciutta, dove il torrenie Resia metto nella. Fella, 


verso Flilsch di Gorizia, dal lato di levante. Sulla 
sponda destra della, Resia sono Sfin Giorgio, Re- 


sig (che i-nazionali chiamano Ravenz) e Stol-. 


vizza; sulla siuistra Gniva (aijea vale in-lingua 
slava Campo) e Oseatto. Nel 1848 la popolazione 
di questi villaggi era in complesso di 2879 ani- 
me. La }ingua degli abitanii, fuor di dubbio slavi 
d’originè, è un dialetto slavo corrotto; slava è 


Ja più parte dei nomi delle famiglie, come Bilina, | 


Bohatz, Hrug, ece., conforme all’ uso. dei paesi 
slavi è la costruzione delle vecchie abitazioni del 


paese; e' slavo .è perfino il vestire delle donne. 
Privi tullavia, 


slumi. ni Joro ‘vicini, e nella scrittura si servono 
della lingua italiana. Vi 
2 Comune di Sappada cow Sauris. 
Se il nome del capoluogo Sappada è italiano, 
tedeschi sono gli ‘abitanti de' tredici suoi gruppi 
di case, in numero di 1400 all'incirca: e ta lin- 


gua che parlano è un tedesco’ abbastanza. puro, 
il che è principalmente dovuto a ciò, che gli uo= 


mini trasmigrano in autanno per guadagno nella 


Carinzia, nella Stiria, nel Tirolo, nei Salisburghe- 


se, e nella Baviera, donde tornano al' principio 
della bella stagione. La predicazione, la dottrina 
cristiana, € le confessioni, sì fanno in iedesco: 
solo nella scuola s'insegna in tedesco ed in ita= 
liano. — Or come capitarono qui i tedeschi, da 
cui trassero origine gli odierni Sappadini? 


Loro madre palria è la valle di Viligrateno 


nel Tirolo, ‘poco distante da Heimfels, Come il 


come sono, d’ ogni. contatto. con - 
altri slavi, i Resiani vanno accostandosi nei -eo- 





’vicimo” Fanichen, ‘dove’ 1° ultimo. Duca de' Bojoari, 
q Tassilo: lf fondò nel ‘768 un convento per la 
È conversione degli Slavi Carantani, Villgraten ap- 
partenne ‘un - tempo af Capitolo di Frisinga; più 


tardi fu ceduta in feudo al conte Arnoldo di Grei- 
fenslein, sotto il cui dominio cominciò ad esser 
popolata; da ultimo diventò proprietà de' Conti di 
Gorizia, che dal loro castello di Heimfalls domi- 
navano la valle. Corre anche oggi fra gli abitanti 


di Sappada Ja tradizione, che, sel o sette (?) se- 


coli fa, alcune: famiglie di Viligralen, forzate dal 


- feudatario, ni faticosi Invori per la costruzione del 


Castello di Heimfels, si’ rifugfeissero ‘nella valle di 
Sappada” allora incolta, ‘alle sorgenti della Piave, 
ed'ivi si Stanziassero vivendo «i selvaggina e dei 


prodotti ‘della pastorizia, Piacendosi del foro nuovo 


soggiorno, implorarono la protezione del Patriarca 
di Aquileje, al quale dal 1070 in cirea npparte- 


neva ll “Friuli; e questo ben sapendogli di vedetli 
| coltivare |> alpestre luogo, accordò ad essi e a tutti 


ì Joro discendenti privilegi e donazioni. Quando 
si édificaase ‘l'antica ‘chiesa, rovinata nel 1770 da. 
un fulmine, non si sa, perchè i libri parrocchiali, 
che si poterono salvare, non vanno più in là del- 
l'anno 1666. La nuova chiesa fu costrutta @ fi- 
pita nell’ anno 1777. 

A mezzogiorno di Sappada, denlro nelle mon- 
tagne è la piccola parrocchia di Sauris, divisa in 
Sauris di sopra. e Sauris di sotto, con una pepo- 
Inzione in futto di 570 abitaati. Anche essi sono 
d’ origine tedesca, ma .il dialetto che parlano è un 
miseuglio di tedesco corrotto e di friulano, Come 
quei di Sappada vivono dei prodotti delle loro greg- 


gie È. o patate, 


i villaggio d di Timaw o Tamau 


Timai nell'ex distretto di Paluzza, spettante alfa 


Pretura di Tolmezzo, giace nella parte superiore 


del ‘Friuli, che dicon Carnia *), în ui stratta 
valle ai confini ‘delia Carinzia. Per questa valle 
eredesi che Ginlio Cesare aprisse una vin a tra- 
verso | Alpe da lui detta Giulia. ( Pleckenalpe ), 
nella valle. di egual nome ( Qailtha/). Di.là la. via 


- romana costeggiando la. Drava, montava verso 


Janichen ( Aguntum) donde per Rienz ( Birrus), 


 valicando it Brenner, perveniva a Veldidena (-Wil= 
«7 Liegi ad Augusta ( Augusta [ARR )a 





*) Reochdo 13 Mingert “(Geografia z 100, Lipaia 1823, 
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Saxa una volta dal’ Emoto Fina alla Livenza: e ul mare, 
. ma furono più tardi. risospinti nelle montagne a sellentrione, 


Da questa Carnia trasse il nome Suliuzi carnicum, ora Zuglio, 


fo una vecchia carla del Friuli. ia pergamena, che si trova nel- 


11. R. collezione di rarità provenienti dil ‘castallo d' Ambras, 
leggesi: +—— Lp Carnia è divisa in “quattro quartieri, S. Pietro, 
Socleî, Girart e Inuliaroi; il. copo di questi è Tolmezzo. In 
questa nazione sono dollori senza lettere, uomini robusli, dei 
quali Pinlomeo Fa .menzione, dove dice Julium tarnicum. Que- 
sti benno nuora de' Cingani, perciocché se ng rilrova per 


butto Î} mondo, 


so 331 — 


DI giesta via romana trovansi ancora grandi trar=- 
ce nella Carnin. Poco distante dalla. caga, che è - 
‘alle Patde . della Pleckenalp, una via conduce an. 


sinistra al villaggio di Timau; e credesi che Dai “ 


Ara a destra sia l'anlica via romana, Che ‘questa 
sia dovuta a Cesnre, come. dice l'iscrizione .scol- 

ita nella rupe, ed ora in parie rosa dal tempo 
(VIAM INVIAM ROTABRILEM REDDidif} pare 
molto probabile: secondo nleuni storici essa sarebba 
poi stila riattata dagli imperatori Valente (m..379) 
e Valentiniano (in. 395). Di qui nella belia sta- 
gione sì giunge in qualtro ore a piedi al primo 
villaggio della Carinzia, valicando il .Kreuzberg; 
ed anche ci si può andare con carri lirali da buoi, 
Dalla Carinzia si manda nel Friuli e in allre parli 
d’Italia. gran quanlità di assi, unica ricchezza della 
Gailthall — Or ecco. coma sorse il villaggio di 
Timau. Nel grau masso che. sta sopra all'attuale 
villaggio di Yimau, e nelle monlagne vicine, fu- 
rono lrovati filoni d'oro, d’argento .e di piombo. 
Un nobile Veneziano della famiglia de' Savorgnani 
vi chiamò favoratori. della Carinzia e d'altronde, 
che non tardarono a costruirsi nella valle case di 
legno; più. tardi sorse nel loro mezzo un piccolo 
‘ocoterio nel  quele era in gran venerazione un 
crocifisso di legno, grande. al vero. È notabile 
che quando nel 1729 i propinqui torrenti ingras- 
sali si porlaron via le case degli abitanti, in mezzo 
alle roviua L'oratorio solo. colla sacra imagine si 
rimase in. piede. Ammaesirali dall'infortunio, gli 
abilenti di Timan rifabbricarono in lnogo più si- 
curo, Ove esse ora sono, le loro case, e nel 1732 
una ‘chiesetta, filiale della parrocchia di San Da- 
niele a l'aluzza. 

Timou conta ora 700. sbitanti, che tra di 
loro parlano un tedesco corrotto, e con estranj 
un Haliano bastardo, Poveri come sono, vivono di 
latticinj e di palate, e grande sventura fu per loro 
In mala riuscita dei pomi di terrà, che li ‘affisse 
in questi uliimi anni, nè ancora è: cessata, 


AGRICOLTURA 
DA QUAL PARTE DEI PRODOTTI. GIOVI ESTRARRE I BEMI 


Nel frumento ed in altri. cereali, è provato 
che i semi tratti dalla base della spice danno in- 
dividui più robusti, più rigogliosi di quelli della 
sommità; accade il contrario nel popone: i semi 
levati. dalla base. del frutto, cioé dalla parte più 
vicina al peduncolo, sogliono essere quelli che- 
danno frutti di miglior qualità. È stato osservato 
ancora nella canapa, che i semi della. vella for- 
.niscono individui femmina in. «più gran numero di 
quelli che maturano in maggior vicinanza della 
terra. Ponendo il seme delle carofe dei campi di 
primuvera, non si ottengono che individui selva- 
ici, ma ponendolo invece a mezzo. l’estgie, sic- 
seome venne fallo a. disegno: dal. Vilmorin; le nate 


pianticelle, a.termine dell’ autunno, già fanno pro- 
va di qualche.trasformazione per, parte della. ra- 


‘dice. Rincalzindo coleste pianticelle e. irnendo il 


seme dagl'individui più robusti è di più bella ra» 
dice,. ed' allidandole: alla terra - per tro. volte di 
seguito, si arriva a trasformare la. specie:.nella 


‘varietà, vole a dire a radice gracile, compatta, 


fibrosa. e d'un forte sgradevole, propria, della pian» 
fa selvalica;:sì va fncendo. gradatamente più. gros» 
so, più carnosa, più morbida e. più mile, quale 
suole. essere quella delle migliori carote coltivale 
negli orti‘per uso. della tavola, Un: falto analogo 
s' offerse al Pepin in una sementagione di cavolo 
pètsaje fatta nel mese di agosto. Oltenne egli de- 
gP individui che nella primavera spiegarono i 
fiori su di un fusto rimificato di più d'un metro 


di altezza con foglie smisurate, che sul finire. di 


oltobre pesavano da duo a tre chilogrammi; men- 
Are gl'individui nati dalla stessa semente conse- 


‘ .gnata nilsa terra di primavera non isvilupparono 


che un fusto umile fornito di quattro a sei foglie 
e poco più alto di trenta centimetri. Si nel caso 
della carola come in quello del cavolo l’esito di- 
verso della semetlagione vuol essere attribuito 
alle diverse condizioni di. sviluppo in. cui si tro» 
vano gli-organi della piauto. Seminando: in agosto, 
ii freddo, che non può tardar molto a. venire, 
trattenendo la pianta dal Jevarsi in fasto, cagiona 
un risparmio notevole di. materiali nutrilivi che 
rifluiscono in basso e si depougono nella radice 
per andare a profitto prima della. radice e poscia 
del fusto e degli altri organi che hanno a avilup- 
parsi in appresso, 


° COME 8' INNESTINO A VICENDA ALBERI ED ANBUSTI 
DI DIVERSO ABITO X NATURA: 


Torna bene talvolta il manlenero di bassa 
etatura e più ristretli-certi alberi che molto s' innal- 
zano ed ingombrano molto, o viceversa d'ingran— 
dirne nitri naluralmente di poco fusto; che è quanta 
dire. dì trasformare gli arbusti o gli arhoscelli in 
alberi, e gli alberi in arboscelli ed arbusti; ed è ciò 
che si può oltenere fino ad vn certo punto col porre 
la cima degli uni in capo ni fusto o-al ceppo degli 
alli per la via -dell'innesto. Ad esempio, il pomo 
ordinario di alto fusto diventa nano quando è inne- 
sinto sul pomo di paradiso, e mezze nano, vale a 
dire un arboscello, quando s'intesta sul pomo dol= 
cigno 1). Il pero comune si mantiene ‘umile ancor 
esso quando: sì obbliga: a mettere i rami dal ceppo 
del cotogno. I) ciliegio del Canadà, arbusto repente 


— 


*) Le varielà, detlo dei Giardinieti Pomo-paradiso è 


Pomo-dolcino, formano tull'ura. vu problema per i Botanici. 


Non si conoscono allo stelo selvaggio, e non, si riseunireno 
che pui vivui, dove si vanno molliplitando incessantemente per 
Vuso anzidetto. Îl pamo-peradisò ha je-raiici carnose uo po” 
fragili; il pomo-doleino le hu' più ‘gracili, più Vincigliose; più 
tenaci; del reso nen differtacono fra loro. i | 


u 1 VINLEST ” 


= 392 


illo stato di nalura;-oresca ‘ii albero a- Fusto: din 
ritio‘allbrehò viene innestato ‘s01 susino, 


-L’iinesto somminis!ri “pure: un meazo. (dirone 
dere le varietà ‘ più rastiohie; ‘più: vigorose, non 
già. pereliò il soggetto comunichi alla marzo alcun 
‘che della sna attitudine di resistere fille. inclemenze . 
dell’aria, nîn ‘perchè si adatta* ‘meglio al'sgolto del 


passe più sfredio di quello-da cui proviene l'al 


bero clie ‘ha fornito "In marza, Così. per esempio .. 
in Persia sarà' convenienlissimo innegiare il'pesto < 
‘sul saandoriò, perohè tanto’ ‘1’ uno. quanto Pialtro 


sono ofigianrit di regioni calde: ma’ ne” pnest set 
lentrionali d’ Europa totnerà. mollo meglio inne- 
staré Lil pesco: suf sisitio, albero indigena. Bi as- 


enefattò a’ ;intle le” Vicissitadini ‘del olim. E di | 


fatto gli orlicollori inglesi danno: la. ‘preferenza ‘a 
‘quest'ultimo, ed avvetitono essere vari gl'individui 
‘che fauno: buona vitiseiia sul:mandorlo ‘siceoime di 
costiluzionie più “delicata; - Egli- è provalo sincora 
dall'osservazione ehe 4 acero” séresciato: C'Acor 
pensylounita), innestale ‘sull’ aceto sisomoro CA. 
pseudoplatàuis), sì tiova come firzalo da questo 
ultimo a rimettere“eoi ‘doppio più di vigore. Pu- 


rimenti il nespolo «del ‘Giappone, ed il pistaccio- 
‘ (Pistacia vera), innoestati quellosul biancospino, 


questo sel ‘terebinio, diventino» più ragliaridi’ e 
Sòpportano è rigori del nosira' elima méglio ‘assai 
di‘guando si trovano essere franchi di piede. Vuolsi 
aggiungete cho it sorbo degli uccellatoli (Sorbise 
aucuparia). intestato sul bisnco-spino, ancorchè di 
più bassa statura, eresse molto più in fretta *di 
quande viene da semee. s° ‘alimenta colla proprin 
radice. 

Non sotamente il soggetto può rendere più 
vigorosa la marza, e quindi la cima dell’ atbera, 
mo ‘può; esteridere’ ancora: la sua iifluenza sullo 
qualità del frulto, iu grazia della.linfa ascendente 
cho porta alla marba una parte degli rimori se- 
sereii dal soggetto, (ed inellve per il più o il meno 
Ui avevolezza cho la slessa linfa, incontra nel-tra- 
passare dal. sosocito all'innesto. e dall'‘innesto al 


soggetto, donde. una siato di Vegetazione più.o 


meno vivogliosa, e.di sughi diversamente elabo- 
rati in tulto ‘il complesso dei rami. Ad esempio. 
il pero innestato: sui cologno dà. frutti più piccoli 
‘0 più vivamente colorali. che non. sul pero. selen 


tico. o sul. mespolo: ciò vuol: dire,  clre il eorso. . 


della linfa .si-trova essere nel cotagne meno li- 
bero, che..nel. pero selvatico. Allrettanto. sh può 
allermare del nespolo . rispatto al. cologno, -6. del 
“pome .quanda -ha. per soggetto..il pamo di Parar 


, iso 0. il pomo cagro-dolcee di Siberia; II Knighk i 
aveva nel. proprio giardino due-peschi della stessa. - 


varietà delta Aefoaseott, l'uno di seme, l'altro 
d innesio avente - pet. soggetto Il susino, tutti e 
due ‘crescinti sullo stesso tefreno” ed affatto con> 
formi di abito: , quello “che era intestato sul 
sisino diede or pi grossi 6 li una tinia rossa 
più viva” dalîi porte, percdssa* dal. sole, d'una 
polpa più grossolano, e d'un sapore e- profumo 
EB LL a 





diversò è metio: buono ‘è “segna, che il Knight 
‘avesbbe dubilsto della: lora” fdentità individuale, 
seno avosse ‘egli medesimo” innestato le gemmo x 
da cuî. erano sortiti i due allievi.“ i 


“L'inmesto mostra di' essere ancora. di qualche 


inflitenza” ‘nell anticipare ‘o ritatdare 10 sviluppo 


dello foalio' e dei frutti. Quindi la” pratica Invalsa 
net: Delfinato d'indestare i noct sopra altri.noci 01. 


SL intento di rltardoriié la fioriluro e porli in condi- 
‘zione: di sottrarsi più facilinenfe al freddi intempe- 
stivi della primanera, 


“G/ Bi DELPONTE, — 


I 
+4. 


| UNIFORIITÀ DI MISURE, PESI E MONETE 


Fra i notevoli profit arrecati alla. indastria 

e hl commercio ‘dalla esposizione universale del 
1855. sarà quello di avere sollecil'alo valevo!mente 
il compimento, ‘e-l'adozione di una stessa - unità 


di misara, pesi e” ‘monete presso tutte le nazioni 


civilizzate det. globo. si 
ÎIn'ipuestò ultimi ‘anni sono stati. fatti nume 
rosi tentativi fra d popoli dfie non ‘hanno ancora 


‘adoltalo il sistema metrico-decimale per “chiamare 
l'attenzione dei ‘governi ‘su questa quistione di 


interesse commenvetale ;- e negli Sfati-Uniti, in In- 
ghrilterta è’ în Alemagrià sonosi prodotte da qual- 
che tempo < ‘delle manifestazioni în ph tal senso; 
ma lutti sillatti ‘sforzi mancando di centro e di 
unità “d’ azione, Lon furono . ‘ancora coronati di 
3ùeCesso, 

Un nuovo passo, che sarà bei prestò seguito 


do altri; è stato fatto in questa via di progresso; 


in falli ff 24 sellembre prossimo passato in una. 
detle' salu del pulazzo deltà esposizione mondiale 
ebbe logo una numerosa riunione di membri dul 
congresso internazionale di statistica è del giurì 
interbaszionale della. esposizione universale, dei 


‘commissari? dei diversi governi alla esposizione 


medesima 6 di. atti rasguardétoli personaggi. 
L'assemblca, dopo una breve discussione ha 
deliberato, che fosse costiluita un’ associazione in 
ternazionale per la uniformità della misura, de 
pesi e delle monete. 
Quest'Associazione deve seddividersi in Co- 
mitati nazionali, i quali cerrisponderanuo fra loro 


ecohìl Comitato centrale a mezzo dei presidenti, 


@. proimoveranno dai Toro soven)i rei ‘modi i più. 


‘sicconì FP edozione in tutta: la sua estensione del 


sistema ‘meliico- decihnate. Una: tale Associazione 
però midrà ad avere la sun definitiva costitaziono 


. "©on ‘una inîtertore ‘Assemblen. 


«È: dovere della. stampa ‘cho si occupa dello 
sviluppo industriale e commerciale dell'a nostra 
Italia di fare ”iutti (glt sforst cal fine di sollecitaro 
Li applicazione: generale. di «questo sistema, del qua- 
le noi polrenio apprezzare nél nostro Stato van-- 
‘taggiosi risultati. E con tanta magerore campia- 
cenza adempiamo- a quest obbligo, perchè le prime 
prove telllate su- tale .vignardo ebbero luogo è 


— 998 — 


Italia per parla della ch. mì del professore Pessnli, 
romano, i] quale: Vide corobali da sucesso i suòi 
voti é i':suoi studii nella celchre Commissione Tiu- 
nito: a. Parigi nei 1799 ove la posira penisola 
chbe onorevoli e o rispettabili rappresentanti della 
scienza, ne 

| ‘“Sifatto sisterita di generale uniformità. è già 
iv vigore. più, o. ineno es'esamente per le misure 
ed f'pesi, non solo în più provincie. taliazie, ma 
pur'afico. in. Francia,. Bsigio, Gianda, Svizzera, 
Songnt, Grecia, Polonia, Chill, Colombia,..ece.; e 
in quanto: alla unità monetaria. giova ‘sperare. che 
essa non sali più a: lungo trascurata. 

Facciamo ‘soprattutto appello con calore è ni 
nostri confratelli degli. Siati lialiani,-che-non hanno 
anedòra' ‘adotlato ‘questo thezo comme. sì. coniodo 
-per la ‘speditezzà dellé transazioni commerciali ed 
industriali, aMnché” difendato è propugnino pura 
essi il trionfo: di questa enusa. ed' usino. di ulta 
iu loro irifluentzia sui governati comè (sui gover 
nonti ‘per impegnarli. ad introdurre sollecitantente 
ed vecetlare con lieto animo. questo | miglioramento 
socitie. | 


LI 


VALIGIA DELL’ ALCHIMISTA 
 Vatuizva* | 


Nuovi esperimenti. dell’ Iunazione 
elettriea — Un ottimo giornate di Parigi, la- Révue 
franeditalienne ci fa «sapere che il Minigro della 
mi'ina francese si è messo d' accordo con IMà £0- 
cietà, la. ‘quale s' impegna a costeuire macchine elet- 
tromagnetiche che passono: fornire ‘una, colonna di 
luce eguale, in ‘interisità, a quella, di ‘2300 candele 
steariche di pritha qualità, oppure di 230 becchi 
consumarkti 150 liluî di-ans di carbon fossile per ouni 
ora, La-luce elettrica prodotta per mezzo: ti macchine 
nelle quali la olettei icità si sviluppa [acendo passare 
ferri” dolci in -presenza’ di potenti enlamiie, non ca- 
sterehbe assolutamente che ie spese del inotore, 08] 
si d'nn envallo, a vapore. Ò 

GI inventori’ sperano: oltrepassire i toro iropegni 
e fornire P equivalente di 300 -beechi di gas. Questa | 
luce basterebbe ail HMuainare in mare fino” all''oriz- | 
zonte. Quindi non più sorprese di scontri, né.incer- < | 
rezza di segnali. IU primo” apparecchio savoblie pronto 
pra a “pochi giorni. TA 


== Noevi zolfanelti fosforici.- 2 1 201 fanieTE el 
frizioni (comunemente detti zolfanclli chimici) hanno È 
varti Inconvenienti e nori è ultiito-quello del infelto . | 
lore che spandono. Poi rendono permanente i pe- 
ricolo di ineenilio e-d'avccleliinenfo, e “cazionana 
ne? foro fabbricanii una malattia speciale; ‘Teivibile; 
vale a dire la nevrosî, 0 carie delle. asse nà ascellari, 
Quest infelici sono talmente impregniali' delle ema- 
nazioni ‘del Fosforo, che anche fuori delle. officine -con- - 
servano una respirazione fosforèscente. | 
Invano tuttavia in diversi paesi si volle proibire 


‘stimate a 


di chellizione, 
certo numero di gioni e afferma che it corpo messo 








‘comprime egualmente fra due fogli di carta, e 


‘Pim piego’ ‘di quat ‘pericolosi prodotti. Grazie alia comò» 
dità del loro impiego essi vennero a sostituirsi.a tutti 
# mezzi che anticamenté si praticavino per ottenere 


del fuoco. — {n questo ramo’ di fabbricazione sono 


‘impiegati ‘ nella Francia sola parecchié migliaia d’ope: 
roi, e rw che 50". soffi cine esistono a Parigi dle- 


est uopd: “fon deve per tanto pensarsi più 
oltre a sopprimere i i fosfori,.. ma piuttosto Wi trovare 
qualche "sostanza che, conservarido tutti i loro vane 


taggi, non ne abbia | in pati tempo gl''inconvenfenti. 


Asseriscono i chimici: della Francia else questa 
sostanza è trovata già, e, cosa. ammirabile, sarchbe 
il fosforo stesso che negristerebbe le condizioni desi- 
deroté, ma un fosforo assai diverso dal noto lin qui. 


Una tale scopeita, interessante. per la filosofia chi- 
mica non meno. che per la pratica, sarebbe dovuta 


ad un nustriaco, il sigriar. Shrotter,. 

"Prende egli W essenza fosforien, lr sottomelte im 
vasi chiusi ad una tomperatura vicina al suo. punto 
mantiene questa. ieorperaturi per ult 


in esperienza cangia. affatto d'aspetto e di propr jet 
fisiche. 

Era molle come cera, € diventa: «neo al pari 
dello zolfo; ‘era scolorato, e. acquisti .un rosso cupo; 
era trasparente, c ‘diviene opaco. Se prima si seio- 
glieva a 40° gradi, ora ‘ne abbisognerebbero a scio 


‘gliorio ‘almeno 280. — Spandeva evaporazicni - ah 


hondanti ad una temperatura ordinaria, è rosta senza 
bdore quindi i temperafnre elevato. . 
Chimicamente quel: fosforo non mutò natura; fi- 
sicamente: è wr corpo nuovo; si è trasformato in 
fesforo, 0, come anche lo chiamano, in fosforo amorta.. 
Ha tutte le proprietà utili del fosforo ordinario, 
non tino più dei difetti. I danni @ incendio e dav- 
velenamento sono allontanati; vinto l'odore sgrade- 
vole, cessato il pericolo di malsunia: per coloro: che 


‘attoniono «alla fabbricazione det zai “anelli. 


«ali sono presso a poco F termini nei “quali Hi 
anmunziata questa scoperta, di’ cui l illustre sig, M. 


Chevalier tenno discorso all'Accademia delle scienze. 
‘propenendola.. ‘come una buona ed utile sostituzione 


ai ze.fanelli oggi generalmente adoperati. 


— Tmipressione naturale delle foglie di 
vegotabili — Anticamente occorrevano enormi spe-. 
se per incidere sul legnio. le. diverse piante anatomir- 
inte della Botanica, e molli sapienti naturalisti ten» 
iarono ripetate volte varii esperimenti per rendere: 


fa natura medesima im apente «di riproduzione. Tra 
‘questi raggionse fn parte e imperfeitamenle il suo 


scopo wn certo Dinese chiamato. Welkeînsteîn, Il suo 


: proegsso. cra ‘questo: ammeriva Tn pianta alla fiaccola 
“di ceandela o. di una lucerna; poî fra due fogli di carta 


bianca e sottile la comprimeva. leggermente com una 
striscia piuna di avorio in guisa che. quello stralo on- 


- ‘tuoso, di ché erasi ricoperta, veniva al | imprimere silla 
carta. istessa le vene e le fibre della piinfà. Un tale 


processo ha ricevuto in seguito alcone modificazioni: 


gi ridueo int polvere impalpabile la materia eoloran'e 


che più si avvicini at enlore ‘della pianta che vuo; 
riprodursi, se ne fa un impasto con olio d’ olivo di 
cur si ‘spande un leggero strato sul veg ctabile; si 
e allora 


. n Iii 


le vene e le fibre della foglia vengono a tracciarsi 
colorate sul fondo bianco nella carta, N 
Ma il processo che presenta i migliori” risultati 
è quello di Felice Abate di Napoli, Eglì lo. chiama 
termografia, ossia arte d’i imprimere per mezzo del 
calore. À tale scopo, con un acido diluito nell acqua 
o in un'alcali egli bagna leggermente @ superficie 
SI sezioni di legno di cui .vudì ricavare un tipo, 
«un fac-simile, e ne fissa | impronta in carta o su 
log no bianco. Dapprima questa impressione non è 
menomamente percettibile ad occhio* nudo: però e- 
sponendola per qualche istante alla azione di un forte 
calore, essa sì sviluppa’ ed apparisce . nella varietà de’ 
suoi colori più o meno prorunziati a seconda della 
maggiore o minor forza dell'acido o dell’ alcali. Vo- 
lendo riprodurre alcuni legni che hanno un colore 
‘particelare,: è necessario’ dare una tinta alla sostanza 
gu eui deve forsi l’ impressione a tenore delle gra- 


dazioni e della leggerezza delle ombre che si mirano 
sul legno istesso, 


Da questi pochi cenni può rilevarsi che P arte 
d’ imprimere per mezzo della natura è ancor bam- 
bina; però i risultati che il genio imitativo dell’uomo 
ha saputo ottenere fanno sperare che non tarderà 
moito ad essere annoverate fra le vere ‘arti utili. e 
degne della scienza e del progresso sociale. | 


— Nuova scoperta sulla conservazione delle 
carni, delle frutta. e dei liquori che oggidi ft- 
gura all’ Esposizione di Parigi, e e. che forma una. me- 
craviglia fra tante altre che ivi si ammirano. Sono col- 
locate in varie vetrine ai raggi cocenti del sole coscie 
di castralo, pezzi di carne, pernici non sventrate, 
fiori freschissimi d’ ogni cono, pesche, albicocche, 
fragole ecc. senza che nè le cami siano. salate, nè i 
frutti e i fiori mostrino alcun apparecchio per man- 
tenerli nella loro floridezza. L° invenzione è un se- 
creto del sig, Kamy modesto negoziante di Clermont- 
Ferrand, Îl quale avrebbe così sciolto il problema di 
farci mangiare le carni, le selvaggine, e le frutta 
dell America, fresche come quando furono uceise 0 
eòlte e con modica spesa, mentre, a sua idetto, il prezzo 
delle vivande e anche del latte e. degli altri liquidi 
così conservati non aumenterebbe che di 10 cente- 
simi per chilogremma o per litro. Senza che alcuno 
abbia ancora potuto penetrare. il scereto, | autore ci 
rivela solamente i due principii donde egli si parte 
per le due - operazioni essenziali che. fa subire alle 
sostanze per conservarle in tal guisa. 

La decomposizione 8 putrefazione delle sostanze 
animali 0 vegetali incomincia colla fermentazione di 
un principio albuminoide, la cui natura bisogna anzi 
‘tutto ‘inodificare. per via di precipitazione o di coa- 
gulazione colla forza di uan gaz scelto a dovere: que- 
sta precipitazione O coagulazione ‘operate in un luogo 
chiuso bastano il più sovente per conservare indefi I 
nitamente, per csempio, le carni: da macello, e dopo 
aleuni giorni queste così preparate possono essere 
‘esposte senza per icolo all'aria aperta. Ma sovente tal 
prima operaziene non basta come nei frutti, nei le- 
gumi, nella cacciagione: fa di mestieri per soprappiù 
spogliare l'atmosfera circondattte la sostatiza da con- 
servarsi dall’ ossigene che è massima cagione di fer- 
mentazione e putrefazione. In questi casi i sig. Kamy 





adopera certi sali. analoghi al protosolfato di ferro e 
al protocloruro di rame, senza metterli però mai a 
contatto. con' oggetto .che vuol conservare: ed-è in 
colal guisa che ne serba la purezza, il potere nutri- 
tivo, l' odore, e tutte le primitive, sue qualità. — 

— Nuova farina — 1 giornali d' Africa annun- 
ziana che un coltivatore. algerino, il sÌg Duval, e 
strasse da una pianta molto comune nei posseilimenti 
francesi del Mediterraneo, arune. italicum 0 imma- 
culatum, una farina che costi un 40 per cento meno 
della farina dei cereali, € che rnescolata con questi 
ultimi nella proporzione di un terzo, od anche di metà, 
da uni pane di qualità buona, e può servire eziandio 
a formare eccellenti pasticcierie. 

La fecola dell’arun è stata sottoposta a tutte 
le prove: Se ne ottenne un sciroppo limpidissimo, di 
colore d' ambra molto ‘dolce, il -qualé potrebbe in 
dose conveniente sostituirsi allo Zucchero; quando 


. questo deve adoperarsi in dissoluzione. 


— Mortalità nella guerra &° ©riente. — Il 
progresso delle scienze-e della civiltà non sembra aver 
rese le guerre meno. sanguinose d’ altra-volta od aver 
diminuite Je, perdite:che toccano:per i disagi a cui sono 
esposte fe armate. Quando si ode-che nelle guerre della © 
Repubbliva francese e dell'Impero andarono perduti 
per 1’ Europa 6,000,000 d’uomini, il primo senso è 
quello dell'ineredulità; ma se noi dobbiamo giudicare 
dagli avvenimenti: degli scorsi ‘18 mesi, ja lotta presen- 
te è destinata a spare tuttr Te precedenti nella vasta 
distruzione che è per cagionare. Da un’ autorità in cui si 
ha ogni ragione di confidare, ‘Aapprendesi che l' Impero 
turco ha nerduti 130,000 uomini dalla dichiarazione di 


guerra, nell’ autanno del 4853. 1 Francesi dalloro ar- 


rivo in Oriente hanno-perduto 70,000 uomini tra morti 


(e resi invalidi; gl° Inglesi 28,000. Mettendo. assieme gli 


alleati Francesi, Inglesi e Turchi, hanno. -perduto 230,000 
uomini. Anche la. perdita dei Russi è stabilita da lord 
Lansdowne parimenti iù 230,000 uomini, ma vi sono 
ragioni per eredere questo calcolo al di sotto del vero. 
Facendo. calcolo della mortalità a bordo delle navi da 


guerra e dei trasporti e fra i lavoranti dì differenti spe- 


cie addetti alle armate, di cui ve ne sono aleuue mi- 
gliaia in Crimea, sì può calcolare che da 500,000 a 
600,000. uomini perirono 0 diventitono invalidi del 
principio della guerra. 


— Un telegrafo anche per le scarpe — 


L'elettricità produce ogni giorno di nuove meraviglie, 


e mirabilmente lo prova” il seguente fatto narrato 
dall’ Echo du Nord: 

Un contadino riceveva testò dal campo solto Se- 
bastopoli una lettera di suo figlio. così’ concepita: 
« Tutto va bene: io ho ancora le mie due gambe 
ed i miei occhi, ma non ho più le mie due scarpe. 


Mandami dunque ut paio di scarpe nuove, ma pro- 


prio nuove; aggiungivi uno scudo da 3 franchi e io 
sarò per iungo tempo felice », | 
Il padre si mette subito in faccende, fa lavorare 


“le scarpe, e parte. per por tario, dove?... nen lo su 


nenupeno esso; quanto sa è che bisagna che ife 


— scarpe giungano al suo figlio, e che le possi ricevere 


prontamente. Egli andava ancera fra sè ruminanto, 
allorchè vide distesi sopra il suo capo i fili dei te- 
legrafo elettrico. « Bene, perdinei! Ecco la mia bi. 
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sogna; esclamò. 1 imio caro figlio: non. ‘si lamenterà 
più. del ‘ritardo, perchè si dice che sopra questo filo 
si cammini assai presto »,. 

Senza perder tempo scrive. un ‘indirizzo sopia 
una suola; montà veloce come un ‘gatto sul palo: che 
sostiene i fili, unisce insieme con un cordoneino le 
scurpe, e le appende, 0. . per. dir. meglio le mette a 
cavallo del filo del telegrafo. Fatto ciò, non potendo 


capire in sè stesso. dalla gioja;: se ‘ne ritorna &l vil - 


laggio, e per via non cessa dal mandar grazie e be- 
nedizioni al telegrafo, 

Vue ore dopo passa un i allegro stuolo. di ope- 
rai;. l'un-d’ essi‘ vede muoversi nell'aria le scesrpe, 


la caecia ‘gli par . a senza. far paroli, monta sul 


palo, ioglie dal’ A 


le scarpe nuove, ed appende al 
inédesimo posta | 


gue vecchie e gdruscite, 





‘All'indomani ii contadino va a vedere qual sia 


stato ]° effetto ‘del mezzo di trasporto. da lui impiegato. 


Sul bel principio dubita della ‘sua eflicacia perchè das 


lontanò vede le scarpe ancor: ferme. alloro posto: 
ma più si avvicina, 6 più riconosce il loro: vero. stato 
diverso da quel dî prima; e fu allora che facendo 
un atto di profonda sorpresa si mise a. gridare: Mio 
Dio! È.un vero prodigio? io gli ho spedito le nuove 


cd.egli mi ha già mandate le vecclite! Viva il telegrafo! 


— Martello, scure e sega riuniti, — Un in- 
gegnoso.stromento di lavoro, utile in ispecie a ‘coloro 
che attendono in campagna alla cura degli alberi, è 
stato immaginato e costruito dal sig. Arneiter, Nello 
stesse manico; i) quale. può farsi della misura e forza 
ordinaria, trovi congiunti tre de’ principali utensili. 
Alla estremità superiore, nella forma già nota, è an- 
nessa una scure di ferro, ma cengegnata in mamera 


Co 


che la parte opposta al. taglio rappresenta un’ buon” 


martelto, sulla cui faccia piana si possono anche «in- 
cidere le lettere cho talvolta dagli agricoltori st ap- 
plicano' agli. alberi. Nella estremità inferiore vi è una 
miolla che scalta e gira sopra un forte pernio a cui 
vaceomanda il capo maestro di una sega, iunga due 


terzi o più del manico, .e incastrata in una fenditura 


del medesimo. Tantochè si apre la segà, allorchè dee 


servire e non reca alcun fastidio od impedimento, 
allorquando ‘il lavorante hà bisogno soltanto o della 


seure 0 -del martello. Senza :riportarne qui ta figura ì 
credinmo che la fabbricazione di quest” oggetto: Sia “così” 


semplice che, anche pei soli: cenni dati, ogni mecca- 
nico facilmente trovasi in grado di eseguirlo. Ma sem- 
plice quanto . vuolsi, è sempre” assai ‘bene Ideato, € 
può tornare, in molti casì vantaggioso. 


— Maniera di utilizzare: te erbe caltive, 
In molti ‘paesi. ed in particolare nella Luigiana (Stati- 
Uniti), i coltivatori utilizzano‘ le cattive erbe soprab- 
bondanti ne’ campi. convertendole ‘in cenere Dl se- 
guente processo, 

Si forma un letto delle cattive erbe dolin ‘è ArOSSezza 
di un: piede, sul quale -si spande un sottile strato di 
calce viva ridotta in grossa polvere e poi sovrapponen- 





do un altro strato di erbe 0 calce e così continuando, . 


alternativamente, dal contatto della calce colle erbe si 
sviluppa una forle fermentazione sino ad infiammarsi 
per.cui bisogna ricoprire. il muechio colle zolle ni ter- 
ra erbose, 

Allorchè la decomposizione è completa, la. -cenere 






che né Fi il vis 


possiede tutte le qualità di un ec- 
cellente ingradi 


SI possono adoperare erbe di ogni 


| specie purchè sieno verdi, condizione assolutamente 
| indispensabile | e quanto più lè érbè sono verdi e la 






calce è ni to più ln fermentazione è forte, e 
più ? ingras ene parti nutritive, 


— Modo di estrarre dalle uve sicerbe e 


| infette di crittogaima un abbondante e di- 


secreto «vino — Anche nell’ anno corrente esserido 
disgraziatamente andata perduta sa moltissime parti : 
la raccolta dell’ uve, è stato ed è di necessità ricor- 
rere a quei compensi che additai nell’ anno decorso. 
in alcune inie scritture, che ottennero l’ approvazione 
dell'I. R. Accademia. der Georgofili — E tanto più 
rendesi:. ciò necessario in quanto che anche la rac- 
colta «elle frutta che forniscono il .sidro e 1° alcool, 
è stata in quest’ anno scarsissima, P w 

Quindi è che io torno a rammentare eda A i pro- | 
porre il mio metodo di vinificazione correttiva al-- 
l'intento di memnomare in qualche modo il danno e- 
conomico che da. quattro anni risente il mostro Stato 
altesa la mancanza del. vino. . 

Colte le uve. alquanto acerbe, e dico acerbe poi 
chè se si attende la perfetta maturarime troppo È 
chiechi infetti e sserepolati si impoveriscano del pre- 
zioso umore che racchiudono, conviene passarle sotto 
lo streltoio unitamente’ ad. una modica quantità di 
raspi. Ciò fatte conviene, per ogni fiasco di liquido 
così estratto, gettarne sei di acqua di fonte mel vaso. 


‘ winario, unitamente a due once di: zucchero bianco 


di inferiore qualità per ogni fiasco dî liquido resultante. 
Con questa semplice aggiunta venendo fornita 


‘alla miscela dall'arte la parte zuccherina ed acquea 


e dalla natura la parte salina e tannica o astringente 
mon che la parte aromatica ed acida, si ha, col mezzo 
di una abbondante fermentazione (senza bisogno di 


- lievito) un liquido elaborato, che con ogni buon. di 


ritto può appellarsi « vina discreto ». | 
Volendo coleririo opportunamente non sî ha che 
a mescolarvi del vino dî Spagna, nella proporzione 
di due fiaschi per barile. - 
Con questo facilissimo modo si può ottenere un 


| vino. disereto, sano, gradito al palato e sufliciente- 


mente alcoolizzato, con, una tente. spesa e a discre- 
tissimo prezzo. Il medesimo metodo vale per trasfor. 
mare in vino quelle così dette «eguette estratte dalle 
uve acerbe e malate; poichè il zucehcro. (che sì può. 
geltare anche nei fiaschi) vi determina tantosto una 


| purificatrice fermentazione che le fa passare da so- 


luzione acida di uva a vero liquore alcoolizzato, 
per mezzo dell’ opportana elaborazione vinificatoria, 
Raccomandando ai. possidenti, e industriali di 


“ campagna questo mio metodo, per la gran massima 


che devesi unicuigue. suum, deggio significare cho 
malamente da alcuni, e dalla stessa Accademia dci 
Georgofili si è identificato il mio- metodo cen quello 
del six. Prof. Policarpo Bandini di Siena, ficiohè men» 
tre egli indicava il modo di ottenere dalle vinacce di 
uva sana un secondo c un terzo vino, io trovava il 
modo di estrarre il vino dalle uve infette e acerbe 
destandovi una opportuna fermentazione artatamente, 


. e supplendo a ciò che la natura a quelle uve aveva 


negato, E inutile il dire che di quando in quando, ma 
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pio TT 


= nta 


| Ddl Dini Ò 
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= ioni 


NI gi tema. chie abi imutarsi della stagione. invernale. 
‘din female. o estiva possa cortompersi, poichè. Peano. 
rienza. ha anzi‘ provato, ed io stesso né. posso, far fede, 

che mentre va acquistando nell'inverno cespo €. golore; 

dad di og Ri impurità bensì; ma-non si 

0) D 0, Tonon | 





generalmente poi n fermeniaizione. ter nata conviene. 
crvasse uno. 
Un amaro sapore, .sa-. 


traVasare questo vino, di” ‘quale, ove 
sgradevole: odore di. multa dd 
rebbe d' viopo filtrarto sopra uno straito di carbone di 
stipa e di grmio stato come” già 
decorso. sE n | 





PROSPETTO, dimostr ante l'andamento det Chaterosi. dal | prima 
asilippo- - del morbo in questa Provincia che fu il giorno bi 
“Giugao p: » fino glgiurna Ii Ottobre ore «42 meridiane. 
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.00 0% PIAZZA DI UDINE si SIE 
prezzi meddj. delta, settimana, du 6 a tutto 13. Osob. 


Frumento. (mis, male; :D, 181591) ‘“Austr, L. ‘22.26 
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Urao pillnta ee RIA 
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40 dl Macon o... ì l ai IG 
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“ cORSO DEI CAMBI IN VIENNA 
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‘nell’ estate sì, spò 


corrom pes. 





FES STIVITÀ RELIGIOSA | 
"Sua Eccellenza Reveréndissima Monsignor 


Arcivescovo con una Pastorile dettata dal 


cnore invitò nella Metropolitana i fedelt nei 
glorni 19,20, DI del corventé@fimese. per rin 


| graziare: Iddio “che li salvò: dal: tremendo 


morbo ‘Cholera, néi quali giorni sf'udirà: dal 


pergamo la voce del venerato Pastore, _ 
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i tere ci lm i gt. 
+ RATRI1097 LOTITO STE VETTE se; 
LI A DELEGAZIONE movimcIALE DEL FRIULI! 
 Aivvisa ro. 


‘Per asisicunto alla suasistenze; militari lu quentità tnan= 
cauto .di legna da fuoco, t' Bucelso |. R, Comando: della Th. 


* Armata, cun assequiato "Dispaccio 28, pp. Serembre N,.579 
‘ha ordinslo che .si procedi A BUuve trattative: cogli atlunti for- 
‘nitori, per cui dal giorna 15 ‘a. tutto il 24 deli imitunte mesa 
‘si .accetterunno fe offarle che veniasero insinmaie ‘culto Tormu- 


car 


HLA prescritte, 
fanta si porta quindi a a pubblica conoscenza; in. 'pbbe= 
dicura ‘ad aoniogà ricerca dell |. Ri Procura Luugolenviziale 
3 ‘suddelto Otelre N dl. 000 i . 
> Ddine | 8 Ottobre 1855, 


“PER L L Il, DELEG: {TO IN PERMESSO 
L Li [A “GE DELEGATO 


“PASINI - 

h078. SI LP NILE e 

Cel R. COMMISSARIATO DISTRETTUALE. di SAN; vio. 
AVV. 1: 5: A 





i che fl lutto. il siorno 3A Oitohre. DV resta aperto i gonna: 


corso alla coudulta Medico-Ciirurgica Aok Copiune. di Chions < : 
coll. AnUuna . emolutenty di A. L..1200:00, 


fr 
La ‘eghuotia è situata in piano. non ouime” strade, fia ticia . 


È estonziine’ iu” ‘laj ghezizy di miglia sei ed dli-lyigliezza, “i iniglia 


due, contu una” ‘hApolazione”: id 2493. abifnti;* Ara” i quinti 1000 


. FITOR- hanno «diritto -utla gratuità» “Sigialeniza 3 


Il Giitidata tit gidanzii ita Clone.” sa Dai n 
PILE Kato, 24 Penenire "19093 ll 
CI Regia. Commissazio . 
- MORETTI, 


e rrA È 


n D' AFFITTARE în Udine,: porgo € Gemona 


- CASA CON CORTILE E STALLA | 


È CON CORSO DI ACQUA 








aUne 4535, rimpetto Casa. Canvazal. 


necapito presso la Ditta Luini Vespnane. 


” (dere * pubbl.) 
CASA -D'AFFITTARE o DA VENDERE: ‘în 
'fiticesimo piuzza del Duomo N.° 42, composta 


|} di 2 cucine, 6 camere, 2 granai, bottega, 
4 eantina, ‘fòrno, stalla, rimessa. filanda. allti- 


gua a fonte “perénne, corte, orlo e 5:campi, 


Recapito ‘presso il sig. LUIGI MANTELLI di 
Tricesimo. È | SE 


CAMILLO DOTT, GIUSSANI Gall e redatt. resp. 


